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ALL. D

RELAZIONE SUL PROGRAMMA ANNUALE DI ATTIVITA' ANNO 2018

	Introduzione


La relazione che esplicita il programma annuale di attività costituisce documento di corredo del bilancio preventivo economico annuale ed è redatta  in conformità a quanto previsto dal comma 4 dell’art. 6 del Regolamento di contabilità approvato con Deliberazione dell'Assemblea dei Soci n. 11 del 25 Agosto 2011.

	Programma annuale di attività


La Legge Regionale n. 40 del 24/02/2005 e s.m.i, , aggiornata con la L.R.T. n. 44 del 04.08.2014, in materia di organizzazione e gestione delle attività da parte delle Società della Salute stabilisce, tra l'altro, nelle norme transitorie, che le Società della Salute già costituite all’entrata in vigore della Legge Regionale n. 44/2014 possono continuare ad esercitare le funzioni di cui all’art. 71 bis comma 3 a condizione che si impegnano ad assicurare la gestione unitaria di cui alle lettere a) e b) del comma 1 entro il 31 marzo 2015. 

La Società della Salute esercita le  funzioni di :

a) indirizzo e di programmazione strategica delle attività ricomprese nel livello essenziale di assistenza territoriale previsto dal piano sanitario e sociale integrato nonché di quelle del sistema integrato di interventi  e servizi sociali di competenza degli enti locali, 

b) definizione delle linee di programmazione operativa ed attuativa annuale delle attività sopra citate 

c) organizzazione e gestione delle attività socio-sanitarie delle altre prestazioni sanitarie a rilevanza sociale di cui all’art. 3 septies, comma 3 del decreto delegato,individuate dal piano sanitario e sociale integrato regionale e riportate all’art. 7 comma 1, all’art. 4 dello statuto e all’art. 4 del regolamento;

d) organizzazione e gestione delle attività di assistenza sociale individuate dai comuni consorziati;

e) controllo, monitoraggio e valutazione in rapporto agli obiettivi programmati.

Con atto Assemblea dei Soci n. 21 del 17.12.2014, sono state recepite dal Consorzio tali  disposizioni e con successiva delibera n. 3 del 25.03.2015, è stato approvato l’invio degli atti comprovanti il possesso dei requisiti per l’esercizio delle funzioni ed il cronoprogramma  di attività, in cui vengono indicate le date per il passaggio delle funzioni, esercitate dai Comuni, alla SdS.

Poiché la SdS non dispone ancora di proprie strutture e strumenti operativi, fino al 31.12.2017 ( del. Assemblea dei Soci n. 45 del 28.12.2016 ) la SdS e la AUSL Sud Est Toscana  hanno stipulato una convenzione per l’organizzazione e l’erogazione dei servizi sociali elencati nell’art. 2 della sopra citata convenzione ,prorogata con del. Giunta esecutiva n.26/2017 al 31.03.2018. 

Per lo svolgimento di funzioni e compiti che rientrano nella propria competenza , la SdS si avvale di strutture ed unità organizzative della Ausl Sud Est Toscana tramite apposita convenzione triennale di avvilimento di cui alla Delibera del Commissario Ausl 7 di Siena n. 52 del 17/12/2015 a valenza sino al 31/12/2017, per disciplinare e concretizzare quanto previsto dall’art. 4 dello Statuto del Consorzio.

In particolare sono state individuate le seguenti attività e servizi in avvilimento:

· gestione risorse umane

· gestione economica e finanziaria

· attività del Medico competente

· prevenzione e protezione – D.Lgs n. 81/2008 e smi

· sito internet, URP e ufficio stampa.

La SdS, in questa fase di definizione dell’organizzazione a regime, ha previsto un assetto minimo della struttura di supporto alla Direzione, in grado di svolgere, con la  collaborazione delle strutture degli enti consorziati, tutte le funzioni necessarie per il passaggio all’organizzazione a regime.

In applicazione della L.R. 11/2017, la Zona Valdichiana Senese e la Zona Amiata Senese e Val d’Orcia, hanno avviato un progetto di fusione in un’unica zona e SDS. Si sta completando nei quindici consigli comunali delle due zone l’iter per l’approvazione del nuovo Statuto e della Convenzione per la gestione.

In vista di tale fusione, alcuni finanziamenti sono stati unificati dalla Regione, come il DOPO DI NOI e iGEA.

Per quanto riguarda i ricavi si evidenzia quanto segue:

L’importo del Fondo Sociale Regionale è stato stimato  in via prudenziale inferiore all'erogato dalla R.T. n. 1134/16  

Il Fondo di solidarietà interistituzionale è stato stimato  in base a quanto previsto nella DRGT n. 1134/2016 ;

Il Fondo per la Non Autosufficienza è stato assegnato dalla Regione Toscana per  l' anno  2017 con Delibera di Giunta n.1424/27 del 27/12/2016;

Per quanto riguarda i contributi dai comuni è stato prevista  un incremento della quota capitaria di € 2 ad abitante.

Costi 

 I costi di produzione risultano composti dall'acquisto di beni e servizi necessari per la gestione dei servizi sociali e sociosanitari,  dal fabbisogno collegato allo svolgimento  dell'attività  di funzionamento dell'ente, dagli oneri derivanti dallo svolgimento delle attività riconducibili  al  fondo per la non Autosufficienza, alle attività rivolte alle persone disabili di età inferiore a 65 anni e alla prosecuzione del progetto regionale “Vita Indipendente”

Per quanto riguarda i costi si evidenziano le seguenti criticità:

Si rilevano  inoltre le seguenti criticità:

· problematiche emergenti nei minori ed in particolare nella fascia di età adolescenziale: l'aumento del disagio causa un conseguente aumento della richiesta di servizi principalmente di educativa domiciliare ed anche di inserimenti in struttura

· l'area della socializzazione, dell'attività occupazionale e dell'autonomia nel settore della disabilità  

- un incremento dei bisogni per situazioni di estrema fragilità,soprattutto per emergenza abitativa e indigenza. 

Fondo per la non autosufficienza – Progetto regione toscana “Assistenza continua alla persona non autosufficiente”

Come da indicazioni regionali è stato previsto il mantenimento anche nel 2018 del Fondo per la Non Autosufficienza, assegnato alla Società della Salute. La forte e crescente presenza della popolazione anziana e l'incidenza della disabilità conseguente all'età, necessitano di risposte concrete e differenziate dirette a garantire e sostenere la domiciliarità per favorire la permanenza di anziani ultrasessantacinquenni nel proprio contesto di vita. Tale assegnazione consentirà di proseguire le attività avviate negli anni precedenti, quali: assistenza domiciliare e assistenza domiciliare integrata con prestazioni di carattere socio-sanitario o erogazione di contributi economici finalizzati alle cure domiciliari di anziani non autosufficienti, nel rispetto degli indirizzi regionali e dei criteri esplicitati nelle Disposizioni Attuative    approvate dall'Assemblea dei Soci di questa SdS nella seduta del  13/02/18. Verranno inoltre incrementate  con il   progetto regionale “Potenziamento dei servizi di continuità assistenziale” , le risposte  ai bisogni assistenziali dei pazienti in dimissione dalle strutture ospedaliere .di cure intermedie/ riabilitative, in modo da creare condizioni favorevoli al rientro al proprio domicilio

Progetto regionale  “ Vita  Indipendente “

La Regione Toscana con Delibera della Giunta Regionale n° 1329 del 29/12/2015   ha approvato l’Atto di indirizzo per la predisposizione dei progetti di Vita Indipendente e con delibera n° 1369 del 04/12/2017  ha impegnato le risorse finanziarie per l’anno 2018 al fine di garantire la prosecuzione delle progettualità di Vita Indipendente.

I destinatari del progetto sono esclusivamente le persone disabili con capacità di esprimere direttamente, o attraverso un amministratore di sostegno, la propria volontà, di età superiore ai 18 anni, in possesso della certificazione di gravità ai sensi dell’art. 3 comma 3 della legge n° 104/92.

La Società della Salute provvederà alla realizzazione di tutte quelle attività rivolte a garantire il diritto ad una vita indipendente alle persone con  disabilità permanente e grave limitazione dell'autonomia personale nello svolgimento di una o più funzioni essenziali della vita allo scopo di favorirne la domiciliarità. Si concretizza soprattutto nella modificazione del ruolo svolto dalla persona con disabilità che abbandona la posizione di “oggetto di cura” per diventare soggetto attivo e protagonista della propria vita,  assicurandogli la possibilità di determinare, di concerto con il sistema dei servizi e sulla base della valutazione dell'UVM, il livello di prestazioni assistenziali di cui necessita, i tempi, le modalità attuative e la scelta degli assistenti personali e la gestione del relativo rapporto di lavoro.

Con stesso atto, la Regione ha assegnato alla Società della Salute Euro 147.069,27 per l’anno 2018. 

Predisposizione degli interventi socio-assistenziali e socio sanitari di sostegno alla persone disabili

La  programmazione dei servizi socio-assistenziali e socio-sanitari rivolte alle persone con disabilità seguirà l'obiettivo della promozione e del sostegno all’inclusione  sociale, alla promozione all’accessibilità per tutti, alla partecipazione attiva nello sviluppo sociale nonché a diffondere una nuova cultura della disabilità, fondata sul riconoscimento della pari dignità e delle pari opportunità per tutti.

Nel corso dell'anno 2018, proseguiranno  gli interventi di assistenza alle persone disabili, di integrazione scolastica e lavorativa, i servizi domiciliari, semiresidenziali e residenziali, recupero funzionale e sociale, azioni ed interventi a sostegno dell'autonomia personale, azioni per facilitare la mobilità; prevenzione di situazioni di esclusione e di emarginazione; informazione e supporto alle famiglie.

Sarà in scadenza a fine mese di giugno p.v., il Progetto sperimentale presentato  dalla Società della Salute  alla Regione Toscana ai sensi della DGRT 594/2014, dal titolo: I luoghi dell 'Habitare Percorsi di autonomia per disabili”  che prevede la continuazione delle tre azioni

 “Soluzione  abitativa residenziale per la vita indipendente” per  n.7  persone con disabilità intellettiva e psichica;

 “Percorsi di avviamento alla vita autonoma ” n. 8 giovani in età 20-35 anni con disabilità psico-fisica di grado medio lieve suddivisi in due gruppi di 4 ;

c- “Sperimentazione di un Tutor”

La modalità di accesso ai servizi oggetto della presente sperimentazione da parte di adulti disabili è subordinata alla valutazione della competente unità multiprofessionale dell’Azienda AUSL7, con redazione di relativo Progetto Assistenziale Personalizzato

Altro progetto regionale riguarda un sistema diffuso ed articolato di servizi per l’accompagnamento al lavoro di  persone disabili e vulnerabili, non occupate, in carico ai servizi socio-sanitari territoriali.  Sono state valutate 34 persone e  lo svolgimento di un percorso di orientamento   e bilancio delle competenze verranno inseriti in aziende che si sono dichiarate disponibili all'inserimento  di lavoratori disabili/vulnerabili..Nel corso dell'anno  verrà data attuazione delle azioni previste   nel progetto DOPO DI NOI – nato dalla collaborazione fra soggetti pubblici e i privati che operano nel settore del sostegno e dell’assistenza alle persone con disabilità – rivolto alle persone con disabilità grave prive di sostegno familiare. 

Predisposizione degli interventi socio-assistenziali a favore degli anziani, delle  responsabilità familiari  e tutela dei minori:

A favore della popolazione anziana autosufficiente verranno garantiti anche per l’anno 2018 il sostegno alle famiglie nell'attività di cura ed assistenza domiciliare e percorsi assistenziali continuativi per anziani che vivono soli, al fine di evitare isolamento, emarginazione sociale e istituzionalizzazione. 

Per i minori in condizione di bisogno gli interventi avranno oltre che una finalità di tutela, anche una funzione di prevenzione del disagio sociale, favorendo la crescita del minore in ambiente familiare idoneo e favorevole al suo sviluppo psico-fisico. Sono state incrementate le risorse destinate al servizio di educativa  domiciliare ed è prevista la realizzazione di un progetto per l'espletamento di un servizio di mediazione familiare e sostegno alla genitorialità 

Altri interventi sociali mirati riguardano: 

- Affido Familiare e etero familiare, Adozione, inserimenti in Strutture e “Pronta accoglienza”;

- Mediazione familiare, servizi di Educativa domiciliare;

Tutela della donna e, in particolare, percorsi di aiuto per il contrasto alla violenza, alla sua prevenzione e sostegno e aiuto nei casi conclamati.In tale ottica,con  il  finanziamento  dalla Regione Toscana, finalizzato ad  attuare azioni di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli,  è stato elaborato un programma antiviolenza denominato: “I.GE.A. – Insieme Gestiamo Antiviolenza” che prevede l'Apertura di due nuovi sportelli  CAV uno inella zona  Valdichiana  l'altro nella zona Zona Amiata Val d’Orcia e la realizzazione di  Interventi di rete che saranno svolti congiuntamente nel territorio Valdichiana Senese ed Amiata Val d’Orcia, in collaborazione con entrambi i CAV 

Orientamento e sostegno al cittadino nel suo percorso di autonomia per il superamento delle difficoltà che esprime. Tra le misure di sostegno al reddito è stato avviato il progetto nazionale “Reddito di inclusione” (REI), una misura attiva di contrasto alla povertà.

PIANO INTEGRATO DI SALUTE– PIANO DI INCLUSIONE ZONALE

Il Piano Integrato di Salute (PIS) è lo strumento di programmazione trasversale del territorio della Società della Salute finalizzato al miglioramento dello stato di salute della comunità e della sua qualità di vita. Il Piano è costituito dal Profilo di Salute, dalla valutazione delle opportunità, criticità ed aree di miglioramento dell'intero territorio (Immagine) ed infine dalle progettualità espresse dai componenti della società locale, EELL e dalla stessa Società della Salute. 

Nei mesi di Marzo/Maggio l’Azienda ha in programma una serie di seminari, uno per ogni Zona, con cui programmare l’inizio dell’attività di pianificazione in tutto il territorio di competenza. Nella Zona Valdichiana Senese è previsto per il giorno 2 Maggio. Questa sarà l’occasione per chiamare tutti gli stakeholders al tavolo della programmazione che porterà come risultato finale alla redazione del PIS-PIZ.

Montepulciano, 13 Febbraio 2018













Il Presidente della SdS









 ( Dott. Andrea Rossi )


